
9 ottobre, XXVIII domenica  T. O.  9 ottobre, XXVIII domenica  T. O.  9 ottobre, XXVIII domenica  T. O.  9 ottobre, XXVIII domenica  T. O.          

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

h. 8.00 a san Benedetto, Eucaristia 

h. 9.15 a Praglia, Eucaristia  

10 ottobre, lunedì10 ottobre, lunedì10 ottobre, lunedì10 ottobre, lunedì 

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

h.20.30 in patronato, Catechisti del percorso tradizionale 

h.20.45 in patronato, Consiglio per la gestione economica 

11 ottobre, martedì11 ottobre, martedì11 ottobre, martedì11 ottobre, martedì    

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

12 ottobre, mercoledì12 ottobre, mercoledì12 ottobre, mercoledì12 ottobre, mercoledì 

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

13 ottobre, giovedì13 ottobre, giovedì13 ottobre, giovedì13 ottobre, giovedì    

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

14 ottobre, venerdì14 ottobre, venerdì14 ottobre, venerdì14 ottobre, venerdì    

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia  

h. 9.00 in Cimitero, Eucaristia 

h. 21.00 in Teatro, prove di canto 

15 ottobre, sabato, santa Teresa di Gesù15 ottobre, sabato, santa Teresa di Gesù15 ottobre, sabato, santa Teresa di Gesù15 ottobre, sabato, santa Teresa di Gesù 

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

h. 15.00 Iniziazione Cristiana: incontro 2,3,4, 

  Catechismo 5 elementare e 1,2 medie 

h. 18.00 a san Biagio, Eucaristia festiva 

16 ottobre, XXIX domenica  T. O.  16 ottobre, XXIX domenica  T. O.  16 ottobre, XXIX domenica  T. O.  16 ottobre, XXIX domenica  T. O.          

h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

h. 8.00 a san Benedetto, Eucaristia 

h. 9.15 a Praglia, Eucaristia  
 

    

Praglia 2016Praglia 2016Praglia 2016Praglia 2016    

Giubileo della Giubileo della Giubileo della Giubileo della     
misericordiamisericordiamisericordiamisericordia    

Parrocchia di Praglia Parrocchia di Praglia Parrocchia di Praglia Parrocchia di Praglia     

 

LA FEDE CHE GUARISCE E RIALZA 
 E' la relazione con Gesù che ci salva. La 
salute è uno dei tanti doni che può farmi 
ricordare il Donatore, mi può anche allon-
tanare se diventa più importante di Lui. 
Se è la fiducia nel rapporto con Gesù a sal-
vare la mia vita, allora la salute può esser-
ci ma può anche non esserci. Noi incontria-
mo persone (e ce ne sono ...) che pur non 
godendo affatto di buona salute ci sono di 
esempio nella fede.  
La salvezza, salute interiore dell'anima, 
con o senza una buona salute, è vivere 
grati a Dio, anche su una sedia a rotelle! 
Per il discepolo di Cristo il dono più impor-
tante, il dono che Dio ci ha già fatto, il do-
no da accogliere ogni giorno nella preghie-
ra, è incontrare e riconoscere il Signore nel 
proprio cuore. Questo incontro personale 
con il Signore ci guarisce e ci rialza, ci ri-
mette nel cammino della nostra vita. 

Le relazioni che guariscono 
Siamo costantemente alla ricerca di relazioni positive, che fluiscano serene. 
Relazioni che ci facciano sentire visti, accolti, apprezzati, amati. Relazioni in 
cui qualcuno ci ascolta con attenzione, 
senza giudizio, amabilmente e rispettosa-
mente. Allora ci sentiamo bene. Il nostro 
male, le nostre paure, i disturbi fisici e spi-
rituali si attenuano, passano quasi in se-
condo piano.  
Se poi riceviamo una parola che parte da 
un cuore all’unisono con il nostro, allora ci 
sentiamo illuminati, il nostro sguardo cam-
bia e la vita brilla finalmente di speranza: 
non siamo soli! 

La salvezza della nostra vita non consiste nel guarire 

dalla propria lebbra, ma incontrare Chi ci guarisce. La 
salvezza non coincide con una buona salute, anche se è 

sempre auspicabile averla, .   

XXVII I  Domenica T .O. 
col or e  l i tur gi co: v erd e  



INIZIAZIONE CRISTIANA sabato 15 
Sabato 15 ottobre alle 15.00, in patronato riprende il cammino dell’inizia-
zione cristiana per i bambini di 2, 3, 4 elementare. 
Catechisti e animatori attendono i bambini delle classi  seconda, terza e 
quarta elementare per il primo incontro gioioso. Quest’anno: 
 

la seconda elementare si preparerà a ricevere la preghiera di Gesù, il 
Padre Nostro, un grande dono che raccoglie il dialogo tra Gesù e Dio suo 
Padre, un dialogo nel quale i bambini entreranno con la loro giovane vita a 
chiamare Dio Padre come ha fatto e insegnato Gesù; 
 

la terza elementare riceverà la croce e il credo, due segni che esprimono 
il mistero di Gesù e della fede in lui. La croce sintesi dell’amore filiale di 
Gesù verso il Padre e nel contempo amore fraterno per ciascuno di noi. Il 
CREDO, simbolo della fede trinitaria cioè in Dio Padre, in Gesù Cristo e 
nello Spirito Santo. 
 

La quarta elementare si preparerà al 
grande sacramento della riconciliazione. 
Per la prima volta la prima esperienza di 
confessione sarà in quarta elementare.  
I bambini potranno vivere l’esperienza 
della grande misericordia di Dio nella 
loro vita accogliendo il perdono e sen-
tendosi perdonati potranno perdonare.  
 

Riprende il Catechismo  
Sabato 15 ottobre alle ore 15.00, in 
patronato, tornano ad incontrarsi le clas-
si di quinta elementare, prima e seconda 
media. 
I catechisti e gli animatori percorreranno con i bambini il catechismo se-
guendo il tema delle linee pastorali della diocesi ...in questa sosta che la 
rinfranca … Quest’anno ogni classe organizzerà momenti di “sosta” per 
rinfrancare lo spirito di gruppo alla luce dell’amore di Gesù con qualche 
ritiro o esperienza forte come il campo invernale. 
 

I ragazzi di seconda media saranno particolarmente impegnati nella pre-
parazione alla cresima che riceveranno a Pentecoste. Per loro sono previ-
ste piccole e significative esperienze di servizio.  
 

I ragazzi di terza media continueranno il loro cammino di gruppo con in-
contri quindicinali in orario a loro più comodo, accompagnati da catechisti 
e animatori in vista di entrare tra i giovanissimi il prossimo anno. 
 

Parrocch ia  d i Prag lia ,  vi a  Abbazi a  d i  P ragli a , 16 35037 TEOLO (PD) 
 C.F.  92030540287;t e l .  049.9999309,  Pa t ronat o  049.9903036,  ce ll .  
366.200604 2.  www.parroc chi ad i pragli a .it ; emai l : pa rrocchi a@pragl i a .i t  

 GRUPPI DI LAVORO 
L’associazione NOI gestisce il patronato 
parrocchiale e favorisce la crescita della 
comunità cristiana attraverso l’incontro e 
le relazioni costruttive tra le persone. 
Quest’anno essa propone validi motivi di 
incontro attraverso “gruppi di lavoro” 
secondo tre aree di interessi: 
 

1. Gite e visite: si tratta di organiz-
zare gite, visite 
culturali, concorso presepi, case per campi scuola 
ragazzi e famiglie. 
2. Feste ed eventi:si tratta di organizzare 
pranzi, feste, festa di san benedetto, tornei, carne-
vale, balletto. 
3. Corsi e manifestazioni: si tratta di organiz-
zare corsi di formazione 
e di sensibilizzazione su 
materie varie, incontri 
su temi e questioni di 
interesse pubblico, cul-
turale, civile, morale, 
spirituale. Manifestazio-
ni artistiche e teatrali. 

 
In patronato, sulla bacheca ci sono i fogli per 
l’iscrizione al gruppo di lavoro preferito. 
Per ulteriori informazioni: Stefano De Franceschi 347/4563812 
 

REGOLE IMPORTANTI PER COSTRUIRE UN 

BUON GRUPPO DI LAVORO 
Per i gruppi di lavoro sono state definite delle regole fondamentali per aiuta-
re e disciplinate la collaborazione affinché l’attività fluisca sostenuta da uno 
spirito buono e positivo capace di porre al centro il bene comune. In sintesi:  
1. Dare priorità alle abilità sociali per un gruppo di lavoro vincente 
2. L’importanza della figura femminile per un ottimo gruppo di lavoro 
3. La costruzione della fiducia 
4. Utilizzare l’umorismo in un gruppo di lavoro 
5. Quali sono gli obiettivi?….. 
6. I ruoli di un singolo individuo nel gruppo 
7. Comunicazione concisa e chiara per non annegare in un mare d’informa-
zioni inutili 
8. Il leader di un gruppo di lavoro 


